
A noi, cittadini italiani e del mondo, 
stanno a cuore la bellezza 
del nostro paesaggio, 
le qualità delle nostre città, 
il valore della nostra terra, 
per questo vogliamo:
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 	 �tutelare i boschi, il suolo, i fiumi, 
le coste, la natura e il patrimonio 
culturale  perché generino acqua  
e aria pulita, cibo sano, paesaggio, 
cultura e civiltà;

	 �promuovere l’economia  
della manutenzione  
e del risparmio contro l’economia  
della  speculazione e dello spreco, 
per vivere città e territori sicuri,  
in cui frane,  inondazioni  
e terremoti non siano più  
un rischio per l’essere umano;

	 �opporci alla insensata e informe 
dilatazione di paesi e città,  
al consumo  di suolo agricolo  
e naturale e alla cementificazione 
delle campagne, e mantenere  
una chiara distinzione fra città  
e territorio circostante;

	 �riqualificare le nostre città, con 
quartieri vivi, liberi dalle auto, con 
aria pulita, meno rumore, con case 
più belle, economiche ed ecologiche. 
Città che crescono riutilizzando 
edifici e aree dismesse, con più 
piazze, piste ciclabili, spazi verdi;

	 �progettare con attenzione gli spazi 
e gli edifici pubblici, perché siano 
luoghi  di incontro belli, sicuri  
e utilizzabili da tutti, capaci  
di stimolare la cura  e l’affezione  
dei cittadini;

	 �trasformare le strade  
per aumentare lo spazio per andare 
in bicicletta e a piedi  e investire  
di più nel trasporto pubblico per una 
mobilità sicura, economica, pulita.

Siamo consapevoli  
che la cultura del rispetto  
e del progetto può crescere  
solo in una società 
responsabile e attiva,  
nella quale sia possibile 
partecipare alle scelte di uso 
del territorio, esprimendo  
in esse valori condivisi  
e collettivi.
Sentiamo il bisogno di una 
pubblica amministrazione 
più forte e decisa,  
che sappia pianificare un 
futuro sostenibile e florido, 
abbandonando burocrazie  
e clientelismi, privilegiando  
il merito, senza rincorrere  
gli interessi del breve periodo. 
Vogliamo una politica 
che persegua l’interesse 
pubblico, che tuteli i beni 
comuni, coerente fra ciò 
che dichiara e ciò che attua, 
che sappia sfidare il futuro 
assumendo, al centro della 
propria etica, i principi 
di tutela e promozione 
dell’ambiente, dell’impresa, 
della cultura  
e della solidarietà.


